
SARÀ LACALDA,MORBIDA, VOCEDIJESPERJUUL-DANE-
SE, TERAPEUTA DELLA FAMIGLIA, FORTUNATO AUTORE
PERLAURRA-FELTRINELLIDITANTISSIMILIBRI, tra cui gli
imperdibili long-seller Il bambino è competente e Ra-
gazzi, a tavola!, a dare l’avvio ai lavori di S.O.S genito-
ri,glispaesamentidellacontemporaneità(15-16 maggio,
Milano-Bicocca. Info: SOSgenitori@unimib.it),
una riflessione a più voci sull’essere genitori oggi.
Mani grandi come uno zio d’America e una bella
pancia rotonda, accogliente come un cuscino, Juul
si presenta così, placido e rassicurante nelle sue
pur feroci critiche ai troppi modelli educativi pre-
senti sul «mercato» che, in un pressing mediatico
senza precedenti, rischiano di fare di troppi bambi-
ni «nati per comprare» futuri cittadini tanto obbe-
dienti quanto acefali.

E dunque occhio ai media che, come osserverà
Emanuela Mancino, sono i grandi narratori della
contemporaneità. Tanto che, da mamma Rosaria
ai cerimoniali dei Salina alle più differenti immagi-
ni-pubblicità, i media raccontano e condizionano
mutamenti, rotture, contraddizioni, gesti, affetti e
metafore dei family plot.

A saldare il mondo delle merci al mondo dei me-
dia ci pensa la «società dello spettacolo», osserverà
poi Michele Corsi, lanciano la sfida divertente di
una «pop pedagogia» che ribalti i dettami contem-
poranei di quella stessa spettacolarizzazione che
invade ormai anche la scuola, sempre più fast e
sempre meno slow.

Coordinati in una tavola rotonda da Susanna
Mantovani, saranno successivamente gli addetti ai
lavori, giornalisti (La Repubblica, L’Unità, Fami-
glia Cristiana…) e consulenti pedagogici Tv, a dibat-
tere come blog, Facebook, Twitter ecc… siano sem-
pre più importanti nell’orientare le opinioni di tan-
ti genitori incespicanti e svaporati, o per dirla con
Juul: «costruttivamente insicuri e consapevoli»!

Molte, in un susseguirsi di interventi, le famiglie

alla ribalta. Si parlerà, infatti, delle stepfamilies o
big-family, le famiglie allargate, con le loro fratel-
lanze miste e l’avvicendarsi di situazioni educative
diverse. Così come allo spaesamento e alla preoccu-
pazione dei genitori immigrati sarà data la valenza
costruttiva di contaminazione con altri modi di in-
tendere essere genitori e educare i figli. Altrettanto
doveroso sarà lo sguardo rivolto alle famiglie negli-
genti: numerose, se si pensa che in Italia circa
30.000 bambini vivono in comunità residenziale e
in affido familiare. Innegabili, infine, alcuni para-
dossi della contemporaneità, annotati dai ricercato-
ri, per cui a scuola si tende a desautorare la funzio-
ne educativa degli insegnanti a fronte di bambini
spesso viziati e poco avvezzi a divieti e frustrazioni.

PRATICHE COLLETTIVE
Ricerche attente, articolate nel tempo, alle quali
hanno conseguito progetti che – sul modello dei
Family-lab (www.family-lab.com) - mostrano e rela-
zionano pratiche collettive: insieme, genitori e ope-
ratori, per prepararsi alla nascita o discutere degli
adolescenti in subbuglio. Insieme per affrontare il
traumatismo della guerra, oppure la crescita di fi-
gli disabili o figli attraversati dall’esperienza del
carcere o del disagio mentale. Insieme di fronte al-
le nuove famiglie monosessuali, alle esigenze dei
«nativi digitali», e ai ragazzini che la famiglia la so-
gnano disegnando.

«Officine di famiglia», a ben guardare, che - a
fronte della grande solitudine dei genitori di oggi -
riescono a offrire soprattutto condivisione, ricerca
di altri modi di fare, di altre scelte possibili. E maga-
ri, in una trama che intrecci fiducia e aspirazioni,
coraggio e responsabilità, impegno e conflitto,
prenderanno forma i destini personali e relaziona-
li. Di sicuro come osserverà Luigi Pati riferire il
termine «spaesamento» all’odierna condizione di
vita dei genitori risulta abbastanza facile. A ogni
angolo si affacciano smarrimento educativo e ricer-
ca di segnaletiche possibili per orientarsi nei labi-
rinti della crescita.

Se, infatti, educare significa letteralmente «Con-
durre fuori, liberare», cosa può fare un genitore.
Mostrare scorciatoie o strade maestre? Direzioni
assolute o percorsi divergenti? Piccole o grandi vir-
tù? Come annotava Natalia Ginzburg propenden-
do, ovviamente, per le seconde: la generosità piut-
tosto che il risparmio, il coraggio piuttosto che la
prudenza, il desiderio di essere e di sapere piutto-
sto che il successo!

Iprotagonisti
della famiglia
«improvvisata»
dell’«Eraglaciale»
chesi trovano
adadottare
unpiccolo
umano

TOLSTOJ PER BAMBINI. UN INEDITO CHE, PER QUESTO,
SOLLETICHERÀ L’ATTENZIONE ANCHE DI QUALCHE
ADULTOcon la storia sghemba di una nave in mez-
zo all’oceano sulla quale un ragazzo e una scim-
mia si fanno i dispetti. È una gara a chi rischia di
più, sul filo del rasoio, o meglio del pennone dove
il bambino cerca di vincere la gara che lo porterà
oltre la linea d’ombra, alle soglie della vita adulta.
Salto (12,50 euro) esce per i tipi di Orecchio Acer-
bo nella collana di Lampi Light, i libri col poster,
dove viene riportato in grande uno dei disegni
dell’autrice. In questo caso è Maja Celija, venuta
dalla Slovenia e attiva a Pesaro. Illustra la piccola
storia di Tolstoj (tradotta da Olga Romanova) con
doppio segno: tratti di matita blu e rossi per i pas-
saggi di racconto, immagini pastose per gli snodi,
dove prevalgono, naturalmente, i toni azzurri e
cilestrini per suggerire quel tuffo nel blu del ma-
re. Postfazione «colta» di Goffredo Fofi - questa sì,
un bocconcino per i più grandi - dedicata a un ri-
tratto di Tolstoj visto di lato. Squarcio trasversale
sul mare, appunto, magnum della sua opera.
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Il terapeutaJesperJuulapre
leriflessionisuimoltimodi
di formareogginuclei
familiari,esucomerinnovare
imodellinel rapportocoi figli

Quandoilconflittosano
serveadaiutare lacrescita
Genitori sempre piùdisorientati euna ridda di
domandeagli esperti,perdita di consensodi
molti valori condivisi e grandesolitudine.
Modelli familiari sovvertiti e differenti radici
culturali eetiche aconfronto. Questi alcunidegli
ingredienti individuatidaJuulnel ribaltamento
delle regole familiari dibase, per cuiè
necessarioattivare moltimomenti di riflessione
collettivacheaiutinoa stabilire, comunque,una
solidaautorità nei genitorie una
consapevolezzache il conflittosano aiuta la
crescita.
«Lafamiglia chevogliamo» di Jesper Juul,Urra,
pagg. 119,euro 11.

Imparareavivere
conunpartnerseparato
Comevivere con unpartner separatoe isuoi figli
è l’argomentoaffrontatodal dissacrante
psicoterapeutadanese. Certo, tutto questonon
puòessere affrontatocon leggerezza emolte
sono le questioni:qualè il momentodi conoscere
il«nuovo» amore del babboo della mamma,
comesi può essereaccettati equal è il modo
miglioreperpoterconvivere pure con l’exmoglie
o l’exmarito. Juul suggerisceallora diportare
nellanuovafamiglia non soloamore e
responsabilità,bensì la propria vogliadi crescere,
confrontarsi, affrontare le inevitabili crisi.
«Ungenitore in più» diJesperJuul, Urra,pagine
81,Euro 9.50
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